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Si  è  visto  recapitare  
dall’Agenzia delle En-
trare un avviso di pa-
gamento da 33 euro 

per una visita sanitaria a cui 
non si  sarebbe  presentato,  
ma che in realtà ha svolto re-
golarmente negli ambulatori 
dell’Asl di Savona.

Inizia così l’odissea di un 
paziente  savonese,  che  or-
mai da un mese cerca di veni-
re a capo di una vicenda buro-
cratica, che di fatto l’ha porta-
to nella “lista nera” degli in-
solventi - da tempo i pazienti 
che non si presentano agli ap-
puntamenti vengono multa-
ti, perchè vanno a sottrarre 
posti ad altri- e ora gli impedi-
sce di dormire sonni tranquil-
li. La moglie ha deciso di rac-
contare tutto. Intanto la Asl 
ha spiegato che la pratica era 
stata presa in carico e che il 
paziente, avrebbe avuto pre-
stissimo una risposta.
LA STORIA 
Dal 12 febbraio la moglie del 
paziente, Carmela Pezzetti, 
telefona e scrive anche più 
volte al giorno all’Asl, ma rac-
conta che ancora non è riusci-
ta a venire a capo della vicen-
da, che ora ha deciso di de-
nunciare  pubblicamente.  
«La situazione è assurda, la 
racconto affinché non acca-
da ad altri quel che è succes-
so a mio marito – ammette – 
Non lo faccio per l’importo, 
sono comunque 33 euro, ma 
non sono dovuti perché noi 
abbiamo rispettato il nostro 
impegno con l’Asl. Quel che 
mi fa arrabbiare è che da setti-
mane non ricevo alcuna ri-
sposta dall’Asl,  anzi vengo 
rimbalzata  da  un  ufficio  
all’altro. Tutto, dopo che il12 
febbraio ho ricevuto da parte 
dell'Agenzia delle Entrate un 
avviso di pagamento per la 
mancata  presentazione  a  

una visita, a cui mio marito si 
è regolarmente presentato». 

Il problema è che quel gior-
no negli ambulatori Asl non 
funzionavano  i  computer.  
«La dottoressa ce l’ha detto, 
scusandosi, ma il personale 
ci aveva anche garantito che 
le pratiche sarebbero state in-

serite il giorno dopo – conti-
nua Pezzetti -. Non ce l’abbia-
mo con loro, ma poi è arriva-
to l’avviso di pagamento. Ho 
risposto il giorno stesso all’A-
genzia dell’Entrate, trasmet-
tendo tutta la documentazio-
ne  che  comprovava  che  a  
quella visita mio marito si 

era regolarmente presenta-
to. Ad oggi, dopo varie telefo-
nate all'Urp dell’Asl e all'uffi-
cio protocollo, non ho anco-
ra ricevuto da parte dell’Asl 
alcuna risposta all'invio del-
la mia documentazione. Il pa-
gamento scade il 7 aprile, ma 
debbo purtroppo constatare 
l’inefficienza della Asl, per-
ché, prima di inviare all'A-
genzia delle Entrate i dati per 
la riscossione della sanzione, 
bastava che incrociasse i do-
cumenti del giorno della visi-
ta e quelli in cui il sistema ge-
stionale  non  funzionava.  
Mio marito è stato sottoposto 
a un’infiltrazione: ci sarà ben 
una traccia del fatto che è sta-
to usato un farmaco, che ha 
beneficiato di una prestazio-
ne sanitaria?». 
BUROCRAZIA 
Il tema accende il dibattito 
anche sul carico burocratico 
che grava sulle spalle del per-
sonale  sanitario,  chiamato  
anche a occuparsi di registra-
zioni varie, oltre che di pre-
stare cure e assistenza. 

Pezzetti punta l’accento an-
che sulla difficoltà degli uten-
ti: «Come cittadina devo con-
statare che non ho ricevuto 
da parte dell’Asl alcun aiuto, 
io personalmente me la cavo, 
ma penso alle persone anzia-
ne o a chi non è in grado. Co-
sa fanno? Pagano e questa è 
un'ingiustizia». 
ASL 
La risposta dell’Asl è arrivata 
ieri. In una nota si spiega che: 
«In merito alla segnalazione 
riportata, Area Sociosanita-
ria Locale 2 precisa che tutte 
le richieste di chiarimento o 
di verifica relative all’addebi-
to del ticket per mancata pre-
sentazione a prestazioni pre-
notate vengono regolarmen-
te prese in carico dagli uffici 
competenti. A ciascuna se-
gnalazione viene fornito ri-
scontro entro tempi utili a 
consentire all’utente di non 
procedere al pagamento qua-
lora l’importo non risulti do-
vuto. A questo scopo l’azien-
da segnala, nella stessa comu-
nicazione che perviene agli 
interessati, la possibilità di 
scaricare il modulo per conte-
stare l’addebito. Nel caso spe-
cifico segnalato, la scadenza 
indicata per l’eventuale paga-
mento – come già riportato 
nella comunicazione inviata 
– è fissata al 7 aprile; la richie-
sta di chiarimento risulta per-
tanto tuttora nei tempi ordi-
nari di gestione e l’interessa-
ta avrebbe comunque ricevu-
to riscontro con congruo anti-
cipo rispetto alla scadenza in-
dicata». —

Tenta di rubare in negozio: arrestata
Savona, una donna di 47 anni ha aggredito le commesse e gli agenti di polizia 

Albisola, lite in famiglia
fa scoprire la droga 

Sanità, paziente visitato 
ma per l’Asl era assente:
sanzione di 33 euro
«Io in regola, non pago»
Denunciato l’errore: «Mi ero presentato regolarmente» 
L’Azienda replica: «Verificheremo entro i tempi previsti»

La sede Asl di via Collodi

CAIRO

Monta la preoc-
cupazione del-
la Cgil di Savo-
na per il repar-

to di emato-oncologia di 
Cairo. «Una struttura fon-
damentale per circa 180 
pazienti oncologici della 
Val Bormida - spiega il sin-
dacato - Il servizio, oggi 
sotto la responsabilità del 
San Paolo di Savona, ga-
rantisce attività di trasfu-

sione e terapia con 4 posti 
letto e un’apertura quoti-
diana dalle 7 alle 14. Ma 
potrebbe passare da 4 a 3 
posti letto e un’apertura li-
mitata a soli tre giorni la 
settimana». A rassicurare 
è il responsabile dell’ospe-
dale cairese, Luca Corti: 
«Nessun  ridimensiona-
mento, solo un’ottimizza-
zione degli orari: tutti i pa-
zienti continueranno a es-
ser presi in carico». —

L.B.

cairo montenotte

Cgil:«A rischio l’emato-oncologia»
Ma l’Asl rassicura tutti i pazienti 

SAVONA

Ha cercato di porta-
re via senza paga-
re un capo di abbi-
gliamento intimo 

da un negozio del centro cit-
tà, Calzedonia, in via Paleo-
capa. Quando le commesse 
l’hanno fermata, ha reagito 
prima alzando la voce e poi 
diventando aggressiva. Ma 
è stata arrestata dalle Volan-
ti della polizia. Protagoni-
sta della brutta vicenda è 
una donna italiana di 47 an-

ni, già nota per reati simili 
tanto alla polizia quanto ai 
carabinieri per furti e reati 
simili all’ultimo episodio.

I fatti risalgono allo scor-
so fine settimana. Nel pome-
riggio di sabato la donna è 
entrata  nell’attività  com-
merciale di via Paleocapa, 
ha preso il capo (valore 50 
euro circa) e ha cercato di 
uscire senza pagare. Quan-
do è stata fermata, ha reagi-
to con atteggiamenti via via 
sempre più aggressivi nei 
confronti delle dipendenti e 

di un cliente che era all’in-
terno  dell’esercizio  com-
merciale. È ricorsa a calci e 
schiaffi contro i tre presen-
ti, nel tentativo di darsi alla 
fuga. 

Quando è intervenuta la 
polizia per fermarla e cerca-
re di farle restituire la mer-
ce, la donna ha iniziato a in-
veire anche contro gli agen-
ti e ha tentato di aggredirli. 
Anche durante il trasporto 
in questura, non ha accen-
nato a calmarsi e ha tentato 
di colpire i poliziotti. Per 

questo  è  stato  necessario  
procedere anche con l’inter-
vento del personale sanita-
rio, per poi essere ricovera-
ta per una notte all’ospeda-
le San Paolo di Savona. 

Per lei l’accusa è rapina 
impropria, violenza, minac-
ce, resistenza a pubblico uf-
ficiale e lesioni  personali  
gravi. Dopo il processo per 
direttissima in tribunale, il 
giudice ha disposto nei suoi 
confronti la custodia caute-
lare in carcere.—

S.C.

ALBISOLA

Apochi giorni dall’arre-
sto di un corriere, ap-
pena sceso da un tre-
no con un chilo di ha-

shish nello zaino, i carabinieri 
di Albisola hanno scoperto un 
altro soggetto in possesso di so-
stanze  stupefacenti.  Questa  
volta, però, l’intervento dei mi-
litari era scattato per sedare 
una lite in famiglia. Quando la 
pattuglia è arrivata nell’abita-
zione in cui gli inquilini stava-
no litigando, i carabinieri han-
no notato un “panetto” del pe-

so di circa un etto. Nei guai è fi-
nito un diciottenne originario 
dell’America centrale, risulta-
to il possessore della droga. Il 
giovane è stato arrestato con 
l’accusa di detenzione di stupe-
facenti finalizzata allo spac-
cio. Durante la perquisizione, 
nella casa è stato trovato an-
che un bilancino di precisione 
che presumibilmente veniva 
utilizzato per pesare l’hashish 
da vendere. Nell’udienza per 
direttissima, convalidato l’ar-
resto, all’uomo è stata conces-
so l’affidamento in prova. —

G. V.

PIETRA LIGURE

Giovedì  alle  ore  
11.30, sarà inaugu-
rata la Casa di comu-
nità  Pietra  Ligure,  

realizzata nella palazzina Cup 
dell’ospedale  Santa  Corona,  
all’ingresso  del  nosocomio.  
L’obiettivo della Casa di comu-
nità è quello di diventare un 
punto di riferimento continua-
tivo per i cittadini, con partico-
lare  attenzione alle  persone  
fragili e/o con patologie croni-
che, garantendo l’accesso ai 
servizi sanitari erogati. Nella 
Casa di comunità gli utenti tro-
veranno un punto unico d’ac-
cesso, il medico di medicina ge-
nerale, gli ambulatori speciali-

stici di diabetologia e endocri-
nologia, oculistica, dermatolo-
gia, lo studio odontoiatrico, i 
servizi  infermieristici  (infer-
miere di famiglia e comunità, 
di assistenza domiciliare, l’am-
bulatorio vaccinazioni, il con-
sultorio, l’assistente sociale e 
le associazioni di volontariato.

«Nella Casa di comunità ope-
ra un’équipe multidisciplinare 
si professionisti della salute de-
dicata alla presa in carico dei 
pazienti con patologie croni-
che tramite percorsi struttura-
ti - sottolineano dall’Asl2 -. Il la-
voro con i Comuni e la rete ter-
ritoriale mira a garantire l’ade-
renza terapeutica e una gestio-
ne del paziente cronico». —

S. AN.

La sede della Casa di comunità a Pietra Ligure

La Casa di comunità
apre a Pietra ligure:
giovedì inaugurazione
Nella palazzina Cup del Santa Corona

ALBISSOLA

Arriva nelle Albisole il 
“maggiordomo  di  
quartiere”. L’iniziati-
va sarà presentata gio-

vedì, nuovo punto di accesso 
dello sportello dedicato in via 
Repetto 80, nel centro storico 
di Albissola Marina. L’ufficio 
seguirà il servizio nelle due Al-
bisole. Grazie al “maggiordo-
mo di quartiere”, figura rivol-
ta soprattutto alle persone an-
ziane e agli abitanti con diffi-
coltà, sarà possibile chiedere 
gratuitamente aiuto per una se-
rie di commissioni: dal ritiro 

delle ricette del medico e dei 
medicinali alla spesa nei nego-
zi, dall’aiuto nel disbrigo di 
pratiche amministrative al pa-
gamento di bollettini, dal sup-
porto per piccole manutenzio-
ni alle informazioni sui servizi 
pubblici.  Lo  sportello  sarà  
inaugurato alle 9.30 di giovedì 
dall’assessore  regionale  alla  
Sanità, Massimo Nicolò, insie-
me ai sindaci di Albissola Mari-
na, Gianluca Nasuti, e di Albi-
sola Superiore, Maurizio Gar-
barini. L’iniziativa è finanzia-
ta dal Fondo sociale europeo 
attraverso la Regione. —

G. V.

Anziani delle Albisole 
ecco il nuovo servizio 
Aiuto gratuito per le commissioni
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